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METROPOLITANA di NAPOLI: Linea 1 tratta Dante-Garibaldi 

STAZIONE DUOMO - allestimento dell’AREA MUSEALE 

OGGETTO. Rimontaggio dell’apparato templare: schema introduttivo all’intervento. 

Nell’elaborato si forniscono indicazioni di massima sulle attività da svolgersi per il 

rimontaggio dell’apparato templare del complesso dei Giochi Isolimpici in base allo 

stato attuale delle scelte progettuali per l’allestimento dell’area museale della Stazione 

Duomo già approvate e/o in corso di redazione ai fini dell’approvazione degli enti 

preposti alla Tutela. 

La società Metropolitana di Napoli prospetta che l’intervento sia effettuato in due 

macrofasi operative; la presente relazione sviluppa i temi inerenti alle attività a farsi 

nella prima di esse. Quanto illustrato e proposto scaturisce da un’analisi effettuata 

congiuntamente da archeologi, architetti, restauratori e professionisti del Politecnico di 

Milano1 addetti all’intervento archeologico con l’ausilio della società SudMetro scarl ed 

è al momento da considerarsi del tutto informale e interlocutorio prima che sia 

esaminato e validato dalla competente funzionaria della SABAP. 

Di seguito si enumerano le attività da svolgersi, elencate per tipologia e non per 

sequenze temporali che andranno scandite in dettaglio in appositi piani operativi 

elaborati congiuntamente dall’équipe scientifica preposta al rimontaggio (archeologi, 

architetti e restauratori) e dalle società SudMetro scarl, MN e MM. 

MACROFASE I 

a.  Rimontaggio dell’apparato templare: 

− redazione del progetto di restauro conservativo dell’apparato templare oggetto 

di rimontaggio e ricostruzioni; 

− redazione delle schede delle soluzioni operative per il rimontaggio degli elementi 

recuperati e la ricostruzione di quelli non recuperati; 

− rimontaggio di murature e rivestimenti parietali e pavimentali del podio del 

tempio: muri perimetrali, platea cementizia, scala occidentale e gradinata 

 
1 Politecnico di Milano, Polo di Mantova. Laboratorio HESUTECH, nel testo a seguire citato con 
l’acronimo Polimi. 
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orientale pertinenti alla fase edilizia di II secolo d.C. (fig.1); pavimentazione 

musiva del podio di età giulio-claudia (fig.3): 

− settore Mezzanino: rimontaggio della base di sostegno ubicata all’estremità 

orientale dell’ambulacro templare (figg.1-2); 

− settore Pozzo: rimontaggio del pavimento musivo del III secolo d.C. (fig.2); 

− settore Pozzo: ricostruzione delle banchine di recinzione dell’ambulacro 

connesse al pavimento musivo del III secolo d.C. (fig.2); intervento ancora 

oggetto di valutazione nel progetto di restauro conservativo da sottoporre agli 

enti preposti; 

− restauro conservativo: consolidamenti dei materiali, connessione delle sezioni di 

taglio, laddove necessario rimozione delle velature; 

− rilievo fotogrammetrico post rimontaggio di ogni unità stratigrafica es.: dopo 

l’assemblaggio dei muri perimetrali e prima della ricomposizione dello zoccolo 

marmoreo del podio, della scala, della gradinata e della fodera orientale. Interno 

del podio: dopo il rimontaggio del mosaico di I secolo e prima della 

ricomposizione della platea cementizia di II d.C. 

b.  Opere propedeutiche ai rimontaggi: 

− predisposizione della copertura di cantiere nel settore Pozzo di stazione che, per 

quanto al momento acquisito, avrà caratteristiche analoghe a quella attualmente 

in posto nel settore Mezzanino. Come in questo caso solo una fascia della 

copertura sarà apribile e utilizzabile per il calaggio e la collocazione in posto delle 

sezioni di taglio con la gru a torre. Per questo motivo sarà necessario individuare 

mezzi atti a movimentare e disporre quelle ubicate in parti non poste nelle aree a 

tiro della gru e le modalità operative degli stessi; 

− settore Pozzo di stazione: realizzazione della tamponatura in muratura della 

parete perimetrale occidentale della stazione; predisposizione degli impianti di 

illuminazione e ventilazione; 

− riduzione in un momento da definirsi in fase operativa della base d’appoggio 

della gru a torre per consentire il montaggio della sezione sud/est della 
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perimetrazione del podio ricadente nel Pozzo di stazione in adiacenza 

all’intercapedine tra questo e il settore Mezzanino; 

− realizzazione dei massetti fondali delle strutture ricadenti nell’ambulacro 

templare (scala, gradinata, base di sostegno) e dei rivestimenti pavimentali del 

peribolo, da effettuarsi in più riprese in relazione alle fasi di rimontaggio. 

MACROFASE II 

a.  Completamento rimontaggi e ricostruzione di parti dell’apparato templare: 

− rimontaggio della porzione del mosaico della porzione dell’ala sud 

dell’ambulacro ricadente nell’area di sedime della gru a torre, da effettuarsi 

dopo il suo smontaggio; 

− ricostruzione della sequenza stratigrafica del nucleo interno del podio del 

tempio, visibile nell’intercapedine tra Pozzo e Mezzanino di stazione; 

− settore Mezzanino di stazione: ricostruzione dei rivestimenti pavimentali e 

parietali del podio, di parte della peristasi del tempio e dei gradini della gradinata 

orientale, da effettuarsi con le riproduzioni in calchi dei modelli tridimensionali 

degli elementi marmorei originari e di quelli ricostruiti dagli studi specialistici; 

− settore Mezzanino di stazione: ricostruzione della pavimentazione 

dell’ambulacro in lastre marmoree del II secolo d.C. (fig.1) e degli elementi che 

ne scandiscono la delimitazione (pilastrini). La ricostruzione è da effettuarsi 

mediante prototipazione o messa in opera del massetto d’imposta e 

dell’allettamento con le impronte delle lastre e del filare conservato dei 

pilastrini, modalità di resa ancora oggetto di valutazione progettuale da 

sottoporre agli enti preposti; 

− restauro: presentazione estetica delle diverse parti dell’apparato templare dopo 

la ricomposizione; 

− rilievo fotogrammetrico dell’intero apparato templare dopo il restauro definitivo 

e restituzione del modello tridimensione; 

− ricostruzione di parte degli elementi in crollo della peristasi marmorea del 

tempio, intervento allo stato attuale in fase di valutazione. 
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b.  Opere civili: 

− progetto delle opere provvisionali a protezione del complesso rimontato, 

propedeutiche alla realizzazione delle opere civili a farsi (SudMetro scarl); 

− montaggio parziale della copertura vetrata della stazione; 

− calaggio e stoccaggio nel lato Mezzanino del piano museale degli elementi 

oggetto delle ricostruzioni dell’apparato templare (tempio e pavimentazione 

dell’ambulacro) e dei materiali inerenti alle opere civili; 

− smontaggio della gru a torre; 

− completamento del montaggio della copertura vetrata della stazione; 

− realizzazione della scala interna al podio del tempio, ubicata nell’intercapedine 

tra i settori Pozzo e Mezzanino di stazione; 

− realizzazione degli impianti di illuminazione e ventilazione; 

− realizzazione dei locali tecnici e chiusura delle scale con pannelli di vetro; 

− realizzazione di massetti pavimentali con giunti delle aree esterne all’apparato 

templare; 

− realizzazione delle tamponature in muratura delle pareti perimetrali dell’area 

museale (salvo quella della parete occidentale costruita nella MACROFASE I); 

− interventi di finitura. 



METROPOLITANA DI NAPOLI - LINEA 1: STAZIONE DUOMO 

 5 

Di seguito si forniscono dati di sintesi inerenti al numero e tipologia dei moduli da 

rimontare, alle problematiche delle attività di movimentazione per il trasporto nell’area 

di cantiere in relazione alla loro ubicazione nei depositi di Secondigliano, indicazioni su 

numero e tipo degli addetti all’intervento e stime delle tempistiche operative. 

OPERAZIONI PROPEDEUTICHE al RIMONTAGGIO - DEPOSITI di SECONDIGLIANO 
 

Strutture e rivestimenti pavimentali e parietali sono stoccati nei depositi “A” e “B” di 

Secondigliano-Piscinola. I moduli marmorei dell’alzato architettonico del tempio da 

riprodurre in calchi per la ricostruzione della peristasi nel deposito “C” (fig.4). 

DEPOSITO A (figg.5-17) 

Nel magazzino, adiacente al Deposito “B” (figg.4-5), in soppalchi e telai metallici 

autoportanti e in casse lignee sono stoccate la maggior parte delle sezioni delle 

murature templari tagliate nel Pozzo e nel Mezzanino da rimontare nell’allestimento 

della stazione. Inoltre, vi sono stoccati altri elementi che non andranno rimontati 

recuperati nel settore Mezzanino, come i distacchi della recinzione e dei rivestimenti 

pavimentali dell’ambulacro templare: mosaico del III sec. d.C. e la preparazione della 

pavimentazione in lastre del II sec. d.C., della quale andranno rimontati solo alcuni 

campioni (figg.6-7). 

Di seguito l’elenco degli elementi da rimontare nell’allestimento della stazione: 

• soppalchi metallici - sezioni 1-2, 4-5 dei lati nord, sud e ovest della parte occidentale 

della struttura perimetrale del podio del tempio tagliate nel settore Pozzo, n.72 

moduli di cui n.56 da rimontare (figg.6-15); 

• telai metallici autoportanti - sezioni 6 dei lati nord e sud della parte occidentale 

della struttura perimetrale del podio del tempio tagliate nel settore Pozzo, n.8 

moduli (fig.6); 

• telai metallici autoportanti - sezioni 1-2, 4-5 dei lati nord, sud ed est della parte 

orientale della struttura perimetrale del podio del tempio tagliate nel settore 

Mezzanino, n.35 moduli (figg.6, 17); 

• telai metallici autoportanti - sezioni della fodera del lato orientale della struttura 

perimetrale del podio del tempio tagliate nel settore Mezzanino, n.35 moduli (fig.6); 
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• telai metallici autoportanti - sezioni di taglio della platea interna al podio del tempio 

tagliate nei settori Pozzo e Mezzanino, n.104 moduli (fig.6, 16); 

• telai metallici autoportanti: sezioni della scala occidentale di accesso al tempio e 

della gradinata orientale tagliate nei settori Pozzo e Mezzanino, n.55 moduli (fig.6); 

• telaio metallico autoportante: base di sostegno per statua rinvenuta nel settore 

Mezzanino, recuperata in un’unica sezione (fig.6). 

• telai metallici autoportanti: distacchi della parte orientale del mosaico pavimentale interno 

al podio provenienti dal settore Mezzanino, n.44 moduli cui n.16 da rimontare (fig.7). 

DEPOSITO B (figg.15-22) 

Nel magazzino, adiacente ai Depositi “A” ed “E” (figg.4, 18a-b), in telai metallici 

autoportanti e casse lignee collocati a terra e in una scaffalatura in travi metalliche 

(figg.19-22), sono stoccati sezioni di murature e rivestimenti parietali e pavimentali 

dell’apparato templare del complesso dei Giochi Isolimpici provenienti dal Pozzo e dal 

Mezzanino da rimontare nell’allestimento della stazione. 

Inoltre, vi sono stoccati elementi che non andranno rimontati recuperati in entrambi i 

settori di scavo: calchi della preparazione della pavimentazione in lastre del II d.C., 

distacchi degli stucchi di rivestimento della peristasi del tempio di II a.C., marmi 

dell’alzato del portico meridionale, distacchi di offerte votive e materiali provenienti da 

altre aree d’indagine (figg.20-21). 

Di seguito l’elenco degli elementi da rimontare nell’allestimento della stazione: 

• telai metallici autoportanti collocati a terra: sezioni 4-6 della parte orientale della 

struttura perimetrale del podio del tempio tagliate nel settore Mezzanino, n.15 

moduli (figg.19-21); 

• telai metallici autoportanti sovrapposti a terra: distacchi della parte del mosaico di I 

d.C. interno al podio del tempio emersa nel settore Pozzo, n.76 moduli (figg.19-20); 

• casse lignee poste nella scaffalatura a tre piani (figg.19, 22): distacchi della parte del 

mosaico di III d.C. dell’ambulacro templare estesa nel settore Pozzo, n.521 moduli; 

• casse lignee collocate nella scaffalatura: elementi marmorei provenienti dal settore 

Pozzo: cornici della zoccolatura al piede del podio e lastre di rivestimento della 
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parete ovest, balaustre e gradino della scala occidentale di accesso al tempio, n.44 

moduli (figg.19, 22); 

• telai metallici autoportanti collocati a terra nel piano inferiore della scaffalatura: 

campioni della recinzione dell’ambulacro di III d.C. emersa nel settore Pozzo, n.3 

moduli il cui rimontaggio è ancora oggetto di valutazione in sede progettuale. 

DEPOSITO C (figg.18-24) 

Nel magazzino, posto in un’area prospiciente ai Depositi “A” e “B” (fig.4), in casse e 

pedane lignee collocate a terra e in una scaffalatura in tubi, giunti e tavole da ponte 

sono immagazzinati rivestimenti parietali (marmi e intonaci) ed elementi lapidei 

rinvenuti negli scavi delle Stazioni Duomo, Toledo e Università e nelle Camere di 

Ventilazione Egiziaca, Marotta, Nolana e Tari (figg.23-25). 

In particolare, vi sono stoccati i moduli della zoccolatura marmorea al piede del podio i 

del tempio del complesso dei Giochi Isolimpici provenienti dal settore Mezzanino da 

rimontare nell’allestimento della stazione e gli elementi marmorei del colonnato e 

della trabeazione dell’alzato dell’edificio da non rimontare ma dei quali effettuare il 

rilevo per la realizzazione di calchi per la ricostruzione della peristasi templare, 

rinvenuta in crollo (figg.24-29). 

Di seguito l’elenco degli elementi oggetto d’intervento per l’allestimento della stazione: 

• casse lignee: elementi marmorei provenienti dal settore Mezzanino: cornici e alzata 

della zoccolatura al piede del podio, balaustre e gradino della gradinata orientale, 

n.34 moduli da rimontare; 

• pedane e casse lignee: moduli marmorei di grandi dimensioni della peristasi del 

tempio: colonne, capitelli, basi, cornici e architravi della trabeazione provenienti dal 

Pozzo e dal Mezzanino di stazione (figg.26-30). Rilievo ai fini della ricostruzione di 

alzati e crolli. 

Totale dei moduli da rimontare n.10002 

 
2 Nel conteggio non si considerano le tre sezioni di taglio della recinzione del III secolo d.C. 
dell’ambulacro templare, il cui rimontaggio è ancora oggetto di valutazione. 
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Interventi da effettuare 

a.  Sistemazione del piazzale di accesso al Deposito “A” (figg.4-5) al fine di agevolare il 

prelievo e il trasferimento dei pezzi da rimontare nel cantiere della Stazione Duomo, 

liberando lo spazio di manovra dei mezzi atti a movimentare i manufatti. 

b.  Riorganizzazione del Deposito “A” (figg.6-7). Il progetto prevede sia in prima istanza 

rimontata la porzione occidentale del tempio smontata nel settore del Pozzo di 

stazione. I moduli metallici contenenti le relative sezioni di taglio sono al momento 

inaccessibili perché davanti a essi sono stati stoccati i telai con le sezioni delle 

murature della parte orientale dell’edificio, del mosaico pavimentale dell’ambulacro 

e di altri manufatti recuperati nel Mezzanino. 

Per questo motivo è necessario dislocare momentaneamente i pezzi provenienti da 

questo settore dello scavo in altri spazi e sistemare in più file secondo l’ordine di 

rimontaggio le sezioni recuperate nel Pozzo. 

Le sezioni di taglio 1-2, 4-5 dei muri perimetrali sono collocati in sei soppalchi 

metallici accostati a coppia tra loro (figg.6, 13-15), mentre i moduli del massetto 

interno del podio e la base di sostegno per statua sono collocati in telai metallici 

autoportanti sovrapposti a terra (figg.6, 16). 

Per la loro movimentazione sarà necessario procedere come segue: 

− prelievo dei manufatti, da rimontare e non, collocati nel piano superiore della 

prima fila di soppalchi; 

− smontaggio dei soppalchi e movimentazione dei pezzi collocati nel piano 

superiore; 

− ripetizione di queste operazioni per i tre soppalchi retrostanti. 

c.  Le aree di stoccaggio temporaneo delle sezioni di taglio del settore orientale del 

tempio sono individuabili nel Deposito “B” o nel Lamierato “L” (figg.4-5). 

− Ipotesi 1 - Deposito “B”: vi sono già conservate alcune delle sezioni di taglio della 

parte orientale del tempio (fig.19). Risistemato ha spazi sufficienti per accogliere 

le altre murature che però, in assenza di un accesso carrabile diretto dal deposito 

“A” dovrebbero esservi trasportate con un camion gru e sistemate in più file 

secondo l’ordine di rimontaggio. 
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− Ipotesi 2 - Lamierato “L”: posto a fianco del Deposito “A”, ha un accesso carrabile 

dal piazzale sul quale si apre quest’ultimo, ciò consentirebbe un più agevole e 

veloce dislocamento delle sezioni di taglio, movimentabili con un sollevatore o 

un transpallet elettrico. Al momento però il magazzino è interamente occupato 

da casse lignee e telai metallici contenenti murature tagliate nella Stazione 

Municipio, non rimontate nel suo allestimento, per le quali è previsto lo 

smaltimento in tempi ancora da definirsi. 

d.  Sistemazione del piazzale di accesso ai Depositi “B” ed “E” (figg.4, 18a-b) al fine di 

agevolare le operazioni descritte ai punti ‘c, e-f’. 

e.  Riorganizzazione del Deposito “B”: nel caso si decida di dislocare in questo 

magazzino le sezioni del tempio tagliate nel Mezzanino sarà necessario prelevare (e 

disporre altrove) dalla scaffalatura posta contro la parete di fondo del magazzino le 

casse contenenti elementi da rimontare, poiché collocati i pezzi ora posti del 

Deposito “A”, essa non sarà più raggiungibile dai mezzi meccanici atti alla 

movimentazione (figg.19-20). 

Nella scaffalatura sono stoccate le sezioni di taglio del mosaico dell’ambulacro del 

tempio e i moduli marmorei dello zoccolo corrente al piede e delle lastre di 

rivestimento del podio recuperati nel Pozzo di stazione che saranno oggetto di 

restauro conservativo e predisposizione al rimontaggio prima di essere trasportati, 

attività da effettuarsi a Secondigliano contestualmente alla ricomposizione delle 

murature del podio nel cantiere della Stazione Duomo. 

In tal senso, anche non si decidesse di dislocare in “B” le murature tagliate nel 

Mezzanino, i materiali andranno prelevati dalla scaffalatura e disposti per contesti in 

modo da rendere agevole operare ai restauratori, eventualmente dislocandone 

parte nel Deposito “E”, adiacente a “B” e vuoto in gran parte (figg.18a, 31a-b); 

f.  Allestimento di un’area di lavoro: nell’area dei Depositi “B” ed “E”sarà necessario 

predisporre uno spazio recintato con tavoli e attrezzature per consentire ai 

restauratori di effettuare le attività propedeutiche al montaggio di murature e 

rivestimenti parietali e pavimentali: 
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− distacchi delle pavimentazioni musive: rifinitura dei retri dei pezzi, 

particolarmente laboriosa nel caso del mosaico dell’ambulacro, consolidamenti e 

stuccature di eventuali lesioni, realizzazione di supporti per il montaggio; 

− cornice della zoccolatura del podio, lastre e balaustre marmoree: consolidamenti 

di eventuali lesioni, predisposizione dell’alloggio degli elementi di aggancio alle 

murature. 

g.  Controllo dello stato di conservazione dei pezzi: contestualmente, prima del 

trasporto al cantiere della Stazione Duomo andrà verificata la coesione delle 

murature tagliate, stoccate da venti anni, ed eventualmente dovranno essere 

eseguiti interventi di consolidamento e messa in sicurezza. Inoltre, prima del 

trasporto andrà controllato lo stato di conservazione e solidità dei telai metallici e 

delle casse lignee contenenti i moduli. 

h.  Rilievo: contestualmente, prima del trasporto al cantiere della Stazione Duomo, 

andrà previsto un preliminare rilievo topografico dei markers presenti sui moduli dei 

muri perimetrali del tempio, ai fini del tracciamento necessario al rimontaggio, 

operazione da eseguire complessivamente su n.35 pezzi provenienti da Pozzo e 

Mezzanino. 

i.  Riorganizzazione del Deposito “C” (figg.23-25). Casse e pedane sovrapposte con i 

moduli marmorei provenienti dal Mezzanino sono ubicate nell’area antistante 

all’accesso al deposito e quindi dislocabili abbastanza agevolmente, sebbene le 

grandi dimensioni e il peso degli elementi della peristasi ne rendano complessa la 

movimentazione (figg.26-30). 

Ancora maggiori difficoltà si riscontreranno per accedere a diversi dei moduli 

provenienti dal Pozzo dei quali effettuare i calchi, posti sul fondo del deposito e 

inaccessibili ai mezzi meccanici necessari al sollevamento per effettuarne il rilievo 

fotogrammetrico (figg.23-24). Sarà quindi necessario dislocare le casse che si 

frappongono tra l’accesso al deposito e i pezzi, stoccandoli altrove. 

j.  Rilievo: in un periodo di tempo da definirsi, contestualmente alla sistemazione del 

Deposito “C”, andrà realizzato il rilievo tridimensionale in scala congrua alla 

riproduzione di calchi dei 17 moduli marmorei dell’alzato del tempio: per l’anastilosi 
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del podio è necessario il rilievo di n.2 di essi, per la riproposizione degli elementi in 

crollo di n.15 pezzi. 

La metodologia di acquisizione di questi elementi potrà essere effettuata mediante: 

- rilievo fotogrammetrico 3D, con controllo della luce e delle ombre (calibrazione 

del colore mediante Color Checker, luci con pellicola polarizzata lineare e filtro 

polarizzatore lineare sull’obiettivo della camera). Questo sistema produce una 

accuratezza elevata nella definizione del colore (ortofoto e texture) con 

risoluzioni GSD pixel tar 0,1 e 0,2mm per le distanze e le dimensioni in gioco, a 

scapito della geometria del modello con accuratezza variabile tra 0,4 e 1,0mm; 

- rilievo mediante laser scanner a luce strutturata. Il sistema produce una 

geometria del modello con accuratezza molto elevata che può variare da 0,.05 a 

0,2 mm, a scapito della texture del modello e della geometria complessiva, 

quando il blocco ha dimensioni elevate. 

Per reperti di grandi dimensioni è opportuno valutare un’acquisizione ibrida con 

fusione di fotogrammetria e scansione laser. Ai rilievi sul campo seguirà la relativa 

restituzione del modello 3D in formato OBJ texturizzato e formato STL (per la fase 

successiva di stampa 3D), dell’ortofoto e delle nuvole di punti. 

Saranno acquisite le geometrie delle parti visibili dei moduli; parti nascoste o facce 

non visibili -se non sarà possibile il ribaltamento degli elementi- non saranno 

acquisite. 

Prima di procedere, si dovrà definire con la filiera della prototipazione la risoluzione 

a stampa dei modelli dei blocchi. In funzione della risoluzione della stampa 3D e 

delle relative accuratezze, sarà calibrato lo strumento/metodologia di acquisizione 

in merito ad accuratezza del modello richiesto e della relativa risoluzione 

dell’immagine. 

Da interlocuzione con il referente per la prototipazione si desume che le acquisizioni 

con laser scanner a luce strutturata sarebbero da effettuarsi solo per la base con 

plinto integrato 1450.5 e il rocchio di colonna 1450.13 (fig.29), destinati alla 

ricostruzione dell’alzato architettonico del tempio. Ai fini dell’allestimento del crollo 

della peristasi i restanti 15 moduli potranno essere riprodotti mediante tecnica di 

 
3 Cfr. progetto: L1-8-E-B-AR2D-7630 tabella B, p.9. 
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calco diretto e riproduzione del positivo in jesmonite. Di questi n.5, recuperati 

nello scavo del Mezzanino sono stati già rilevati con fotogrammetria, restano da 

rilevare con tecnica analoga, anche per completezza di documentazione di un 

contesto così rilevante, n.10 moduli rinvenuti nel settore Pozzo di stazione. 

k. Trasporto in più fasi dei moduli da rimontare all’area di cantiere della Stazione

Duomo.
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Tempistiche stimate e operatori addetti allo svolgimento delle attività 

• Le fasi d’intervento ai punti a-e, i-k dovranno prevedere la presenza di un

archeologo.

• Le attività dovranno iniziare almeno 3 mesi prima del rimontaggio in cantiere dei

pezzi -in prima istanza effettuando le operazioni ai punti a-e, g-h- e proseguiranno

nei mesi successi man mano che gli elementi saranno trasportati alla Stazione

Duomo. Si consideri che lo svolgimento delle operazioni previste al punto “f”

necessiterà tempi prolungati (5-6 mesi) e quelle al punto “i”, allo stato attuale

dell’assetto del magazzino4, si presentano particolarmente complesse (2-3 mesi).

• Punti a-f, k: le attività andranno svolte da operatori della SudMetro scarl e

dell’impresa Vitiello con l’ausilio di mezzi meccanici: n.3-4 operatori, 1 sollevatore

telescopico atto a prelevare e dislocare in altezza casse e telai metallici, 1 elevatore

50q, 1 transpallet elettrico 30q e un camion gru 280 tre assi per la movimentazione

dei pezzi nell’area di stoccaggio e il trasporto al cantiere della Stazione Duomo e,

eventualmente, 1 bobcat;

• Punti i-j: le attività andranno svolte da operatori della SudMetro scarl e dell’impresa

Vitiello con l’assistenza della società R.O.M.A. Consorzio per la movimentazione dei

marmi di grandi dimensioni e l’analisi del loro stato di conservazione.

• Punti f-g: le attività andranno svolte da restauratori della società di restauro

R.O.M.A. Consorzio (n.3-4 operatori).

• Punto h: attività in carico agli architetti dello Studio Entasis di M. Varchetta e M.

Sorrentino.

• Punto i: attività in carico al Polimi con l’assistenza degli operatori della SudMetro

scarl e/o dell’impresa Vitiello per la movimentazione dei moduli. Nel caso di attività

consecutiva, si prevede un tempo di acquisizione e restituzione degli elementi

complessivo di 3 mesi.

4 Su richiesta del Comune di Napoli è attualmente previsto il dislocamento in altri magazzini dei marmi 
collocati nel Deposito C che andrà interamente svuotato con le modalità previste nel progetto 
presentato nel mese di gennaio 2026. Laddove l’intervento iniziasse in tempi congrui le attività 
previste al punto “h” potranno essere effettuate in quest’ambito.
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RIMONTAGGIO - STAZIONE DUOMO: OPERATORI e STIMA delle TEMPISTICHE

Operatori addetti all’intervento 

1. Archeologi n.2: coordinamento dell’intervento, assistenza alle operazioni sul

campo, documentazione scritta e fotografica delle attività, rendiconto finale sullo

svolgimento dell’intervento.

2. Rilevatori - Studio Entasis:

− murature del tempio - dati topografici di tracciamento di ogni singolo blocco da

riposizionare e materializzazione dei dati topografici di posizionamento nel piano

museale. Verifica finale del posizionamento dei moduli;

− battuta fotografica di ogni elemento montato ai fini del restauro;

− documentazione finale sulle attività svolte.

3. Rilevatori - Polimi:

− rilievo fotogrammetrico post rimontaggio di ogni unità stratigrafica ricomposta;

− rilievo fotogrammetrico dell’apparato rimontato prima del restauro delle

superfici e delle ricostruzioni;

− documentazione finale sulle attività svolte.

4. Restauratori (numero da definirsi a seconda delle fasi d’intervento):

− ridimensionamento di n.5 sezioni di taglio delle murature come da progetto;

− assistenza al montaggio delle sezioni di taglio delle murature perimetrali del

podio, della scala e della gradinata e della base di sostegno per statua;

− montaggio delle lastre di rivestimento e della zoccolatura marmoree del podio;

− montaggio della platea cementizia interna al podio;

− montaggio della pavimentazione musiva interna al podio e di quella che rivestiva

l’ambulacro occidentale;

− montaggio dei campioni della recinzione occidentale dell’ambulacro;

− consolidamenti, stuccature e riconnessioni di eventuali lesioni, decoesioni e

frammentazioni di tutti gli elementi da rimontare e restauro conservativo;

− presentazione estetica e rifiniture finali;
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− apparato documentale (foto, schede e rendiconti) delle attività svolte.

5. Manodopera: società SudMetro scarl, impresa Vitiello (numero da definirsi a

seconda delle fasi d’intervento) e, a eventuale supporto, società Stevanato.

Stima delle tempistiche d’intervento 

Di seguito si forniscono valutazioni preliminari sui tempi necessari all’esecuzione delle 

singole operazioni di rimontaggio che potranno essere effettuate consecutivamente o 

contestualmente per parti in relazione alle indicazioni progettuali, alla logistica di 

cantiere e alle condizioni di sicurezza nello svolgimento. 

1. Muri perimetrali del podio, scala e gradinata - n.204 sezioni da rimontare: 2-5 gg.

per modulo (trasporto, calaggio nell’area di cantiere, montaggio, consolidamenti,

restauro preliminare: attuazione e verifica delle soluzioni adottate).

2. Pavimentazione musiva interna al podio - n.92 sezioni da rimontare: 4-5 mesi.

3. Platea cementizia interna al podio - n.104 sezioni da rimontare: 4 mesi.

4. Lastre di rivestimento e zoccolatura del podio - n.48 moduli da rimontare: 5 mesi.

5. Balaustre di rivestimento e gradini marmorei della scala e della gradinata - n.30

moduli da rimontare: 3 mesi.

6. Pavimentazione musiva dell’ambulacro occidentale - n.521 sezioni da rimontare: 6

mesi.

7. Base di sostegno per statua - montaggio della sezione unica: 2 mesi.

Nell’elenco non sono considerate le tempistiche necessarie all’esecuzione dei massetti 

fondali e altre opere propedeutiche al rimontaggio dei piani pavimentali e di alcune 

strutture, da realizzarsi dalla società SudMetro scarl in base alle scelte progettuali 

approvate dagli enti preposti. 

Napoli, 31/07/2026
A cura di 

Beatrice Roncella con il supporto di 
Studio Entasis

Roma Consorzio
PoliMI



METROPOLITANA DI NAPOLI - LINEA 1: STAZIONE DUOMO 

16 

IMMAGINI

Fig.1. Stazione Duomo. Complesso dei Giochi Isolimpici - Tempio: fase edilizia del II secolo d.C. 
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Fig.2. Stazione Duomo. Complesso dei Giochi Isolimpici - Tempio: fase edilizia del III secolo d.C. 



METROPOLITANA DI NAPOLI - LINEA 1: STAZIONE DUOMO 

 18 

 

Fig.3. Stazione Duomo - Pozzo di Stazione. Complesso dei Giochi Isolimpici - Tempio: 

rivestimento musivo della fase edilizia del I secolo d.C. 
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Fig.4. Piscinola-Secondigliano: pianta delle aree di stoccaggio dei reperti archeologici. 
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Fig.5. Piscinola-Secondigliano: Deposito A e Lamierato L - piazzale di accesso. 
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Fig.6. Pianta del Deposito A - soppalchi, telai e casse poggianti a terra. 
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Fig.7. Pianta del Deposito A: elementi collocati nel piano superiore dei soppalchi o 
sovrapposti ad altri telai. 
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Fig.8. Deposito A: modalità di stoccaggio delle sezioni di taglio 1-2, 4-5 della parte 
ovest del tempio (Pozzo di stazione). 
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Fig.9. Deposito A: sezioni di taglio 1-2, 4-5 della parte ovest del tempio, pesi e dimensioni (Pozzo di stazione). 

 

Fig.10. Deposito A: sez. di taglio 1-2 della parte ovest del tempio - telai, pesi e dimensioni. 
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Fig.11. Deposito A: sezioni di taglio 4 della parte ovest del tempio - telai, pesi e dimensioni 
(Pozzo di stazione). 
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Fig.12. Deposito A: sezioni di taglio 5 della parte ovest del tempio - telai, pesi e dimensioni 
(Pozzo di stazione). 
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Fig.13. Deposito A: soppalchi metallici con le sezioni di taglio 1-2, 4-5 dei muri perimetrali 
della parte ovest del tempio (Pozzo di stazione). 
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Fig.14. Deposito A: soppalchi metallici con le sezioni di taglio 1-2, 4-5 dei muri perimetrali 
della parte ovest del tempio (Pozzo di stazione). 
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Fig.15. Deposito A: soppalchi metallici con le sezioni di taglio 1-2, 4-5 del muro perimetrale 
meridionale della parte ovest del tempio (Pozzo di stazione). 
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Fig.16. Deposito A: gabbie metalliche con le sezioni di taglio della platea interna 
al podio templare recuperate nel settore Pozzo di stazione. 
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Fig.17. Deposito A: dimensioni delle sezioni dei muri perimetrali del tempio tagliate nel 
settore Mezzanino. 
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Figg.18a-b. Piscinola-Secondigliano: Depositi B, E - piazzale di accesso. 

Fig.18b. In primo piano l’area di stoccaggio dei basoli e degli elementi di piperno di grandi 
dimensioni prospicienti i depositi da risistemare per agevolare le manovra dei mezzi atti a 
movimentare i manufatti. 
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Fig.19. Piscinola-Secondigliano: pianta del Deposito B. 
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Fig.20. Deposito B: vista dalla parete di comunicazione con il Deposito A. 
In primo piano e in fondo a destra le sezioni dei muri perimetrali del tempio tagliate nel 
Mezzanino, collocate davanti alle scaffalature I-III dove sono stoccate le casse lignee 
contenenti i calchi della preparazione della pavimentazione in lastre dell'ambulacro templare. 
Sul fondo a sinistra i telai metallici autoportanti con le sezioni distaccate del mosaico di I 
secolo d.C. del podio templare, da rimontare nell’allestimento della stazione. 
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Fig.21. Deposito B: sul fondo il soppalco metallico a cui sono accostate le murature perimetrali del 
tempio tagliate nel settore Mezzanino, da rimontare nell’allestimento museale della stazione. 
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Fig.22. Deposito B: parete opposta all’accesso carrabile con la scaffalatura dove sono 
stoccate le casse con materiali recuperati nel settore Pozzo da rimontare nell’allestimento 
della stazione: mosaico dell’ambulacro del tempio, zoccolo e lastre marmoree di rivestimento 
del podio e della scala occidentale. 
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Fig.23. Piscinola-Secondigliano: pianta del Deposito C. 
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Fig.24. Deposito C: casse lignee e pedane degli elementi marmorei e lapidei di grandi 
dimensioni posti a terra al centro del deposito. 
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Fig.25. Deposito C: Vista dall’accesso carrabile al deposito 
In primo piano casse con gli elementi marmorei della zoccolatura del podio, sulla destra le 
pedane con le cornici della trabeazione del tempio. 
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Fig.26. Cornice a cassettoni (USM1400.b: lungh. 2,55m, largh. max. 
1,35m, h 0.65m, 2.34mc, 6318kg). 

 

Fig.27. Capitello (USM1450.y: largh. 0.83, h 0.85, 0.41mc, 1100kg). 
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Fig.28. Architrave (USM1400.k1: lungh. 1,10m, largh. max. 0,75m, h 0.55m, 0.40mc, 1080kg). 

 

Fig.29. Basi del colonnato: USM1450.4-5, capitello USM1400.6 e rocchio di colonna USM1450.1. 
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Fig.30. Pesi e dimensioni dei moduli della peristasi del tempio. 
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Figg.31a-b. Piscinola-Secondigliano: Deposito E - interno. 
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